
COMUNE DI PALAZZO ADRIANO
PROVINCLA DI PALERMO

PAESE A VoCAzIoNE TURISTICA
D. A. 2101 del02/12/2011

,Ò^3_6-
VERBAIE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMLINALE

L'anno Duemilasedici, il giorno -U del mese dl alle ore .,1(,: ,\O
nella sala consìliare "Girolamo Sirretta" della sede Comunale, a seguito di invito diramato dal
Presidente del Consiglio Comunale in data OL! 0)',1(. con prot, n. lClO , si è riunito il

Assurne ìa Presidenza il Presidente del Consiglio Dr. Marino Giovanni il quale constatata la
legalità dell'adunanza dichiara aperta Ia seduta ed invita gli ìntervenuti a deliberare sullbggetto
iscritto alibrdine del giorno.
Assiste e paftecipa ii Segretario dei Comune Dott.ssa Giacchino Rosalia la quale prowede alla
redazione del presente ve.ba e. La seduta è pubblica,
LAmministrazione è rappresentata \ iCe q I N,l),c
Ai sensi deliO.A.EE.LL: vigente in Sicilia ed approvato con L.R. 15.03,1963 N,16 e dell'art.34
del Regolaraento sul funzionamento del Consiglio Comunale, delle Commissioni Comunali e
dell'esercizio delle funzioni di Consiglieri Comunali, approvato con delibera del C.C. N.7

N" 0a del

Oggetto: Approyazione modifica al Regolamelto del Servizio di Fognatura.

Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica.
Dall?ppello nomìnale rìsultano presenti e assenti iConsìglieri:

ualifica
Marino Giovanni Presidente Consiglio Corn,le

Raousa Paolo Vice PresÌdente Comunale

l,lusso Veronica Consiqliere Comunale
I'losca Girolamo Consioliere Comunale

Consiqliere Comunale
Consioliere Comunale

Parrino Maria Grazia Consiqliere Comunale
Schìrò Giuseooina Consioliere Comunale
Alessi Maria Consiqliere Comunale
Vaiana Nicoia Consioliere Comunale
Bacile Nicolò Consioliere Comunale
Cuttonaro Pasouale ConsiqÌiere Comunale

de||11.2,201i, Il Presidente, designa tre ^scrutatori 
nelle persore dei consiglieri:



COMUNE DI P ALAZZO ADRIANO
PAESE A VoCAZIONE TUzuSTICA

D. À.2I0I del02/l2/20I I
SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIYE

PIAZZA UMBERTO l" 46 Tel.0918:49909 Fax 09183,1909
E-Mai1 suap@pec.comune.palazzoadriano.pa.ir

Oggetto: Approvazione modifica al Regolamento del SeNizio di lognatuIa

PROPOSTA DI DELIBERA.ZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che, con deliberazione del Consiglio Comunale n.28 del 1,1/04/1995, è staro

approvato il Regolamento del Selvizio di Fognatura;

VISTO il Decreto de1 Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n.227, avente ad oggetto

"Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gra\,anti
sulle imprese, a noma dell'articolo 49, conlma 4-quater. del decreto-legge 31 maggio 2010. n. 78.

convertito. coù modificazioni, dalla Ìegge 30 luglio 2010, n. 122".
PRXSO ATTO chc i1 suddetto Decreto, applicabile alle imprese di cui all'ar1.2 del decreto del

Minìslro Attività produttive del 18/04/2005, inteNìene sull'aùtorizzaziolle aIIo scarico delle acque

reflue e sulla cenificazione relativa aÌÌ'impatto acustico;
RILEVATO che il suddetto Decreto, all'afr. 2, assinila ad acque rellue domestiche:
a) le acclue che prima di ogni trattamento depurativo presentano le carattcristiche qualitative e

quantitative di cui alla tabella 1 dell'allegato A;
b) le acque rellue provenienti da insediamenti in cui si svolgono attivjtà di produzìone di beni e

prestazione di servizi i cui scarichì te.minali provengono esclùsivamente da serr izi igienici.
cucine e n1ense;

c) Ie acque reflue provenierti dal1e categorie di attività elencate nella tabella 2 dell'aìlegato A. con

le limitazioni indicate nella stessa tabelÌa:

RITENUTO opportuno semplificare le procedurc rclative all'autorizzaziole agli scarichi
provenienti da insediamenti produttivi. tegolarmente allacciati in pubblica fognatura. quando dettl
scadchi siano assimilabili a reflui domestici;
DATO ATTO che lo Sportello Unìco per lc Attività Produttive è anche titolare dei procedimenti
relativi allo scarico proveniente da insediamenti produflivi, allacciati in pubblica fognatura;

RITENUTO dover modihcare il regolamento comunale de1 senizio di fognatura, a seguìto delle

sostanziali modifiche appofiate dalle intervenute disposizioni di legge statalij

VISTO il D.P.R. I 60,/2010 "Regolamento per 1a semplificazione cd ii riordino de lla disciplina sullo

spofiello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3. del decretoìegge 25

giugno 2008, n. 112. convefiito. con modificazioni, daìla legge 6 agosto 2008. n. 133";
VISTO il Decreto Legge 152/2006 "Noir-ne in materia aùbientale";



VISTA la Legge Regionale 27186 "Disciplina degli scarichi delle pubbliche lbgnature e degli

scarichi cìegli insediamenti civili che non recapitano nelle pubblichc fognature e modifiche a1la

legge regionale 8 giugno I977, n. 39 e sr.rccessive modificazioni ed integrazioni";

ITISTA la Circolare de11a Regione Siciliana, Assessorato Regioùale Tcrritorio ed Ambiente prot n

19906 del 04/0,1/2002;

VISTO il D.P.R. 59/2013 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale

e la semplificazione di adempimenti amministralivi in matcria ambientale gravanti su11e piccole e

rnedie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzMione integmta ambientale, a norma

dell'arlicolo 23 del decretoJegge 9lèbbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge'l

aprile 2012, n.35";
VISTO il Regolamento Comunale sulÌ'Organizzazione e Funzionamento dello Spoftello Unjco per

le Attività Produttive. approvato con deliberazione di GiÌrnta Comunale n. 21 de1 1 1/02/2014;

VISTO il D.Lgs. n. 26712000;

Per le motivaziol]i sopra esposte

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNÀLE

1. Di sostituire l'art.3 così come segue:

"Ai sensi dei D.P.R. n. 22712011. sono assimilate ad acque reflue domestjche:

a) le acque che pdma di ogni tmttame[to depurativo presentano le carattcristiche qualitative e

quantitative di cùi alla tabella I dell'allegato A;
b) le acque reflue proveÌienti da insediamenti in cui si svolgono attività di ploduTìone di bcni e

prestazione di servizi i cui scarichi terminali provengono esclùsivamcnte da senizi igienici,

cucine e mense:

c) le acquc reflue provenienti dalle categode di attività elencate ùeÌla tabella 2 dell'allegato A, con

le limitazioni indicate nella stessa tabella."

2. Di modjficare l'ar1.7. capoverso II'. così colne segue:

"Le imprese di cui all'afi. 2 del decreto de1 Ministro Attività produttive dcl 18/04/2005, i cuj

soiuichi siano assimilabili a reflui domestici ai sensì dcll'afl. 3. potranno attivare lo sca co, serza

esplicita autorizzazione, previa preseÌltazione allo Spo ello Unico Attività Prodùttjve di ùna

dichiarazione di inizio attivjtà coredata da autocqdificazione attestante la quaiità e quantità del

refluo da immettere in fognatura utilizzando la modulistica predisposta dal SUAP (ALLEGATO A)'

3. Abrogare il capoverso V" de11'art. 7;

,jl.n,.
ardrchja



COMUNE DI PALAZZO ADRIANO
Proyincia di Palermo

Foglio dei pareri resi ai sensi dell!.rt. l2 dclla L.R. 2311212000, n. 30 e ss. mm. ii.

Oggetto: : APPROVAZIONE MODIFIC^ RECOLAMFINTO DEL SERVIZIO DI FOCNATIIRA

Per quanlo cohceme la regolarltà annikistrativo i/ soll.ogcriffo dp ne parerc

Patazzo Adtiano, ,tiln,l lOtS
Il Responsabil S€ttore l'

Per guanlo concerhe la regolarità lecnica i/soffoscrilfo 5prine porere fawrewle
pdtazzo Adrtano, ,tO lttl tOt§

tl Rc\ponsabile del Serrore ttl'

.ffid'ì t,1



AL COMUNE DI PALAZZO ADRIAAIO
Spottello Unico Pet le Att;iLà Produttive
Piazza Unbefio Io 46
90030 Palazzo Adriano
s aop(!ùt e c. co mu ne. p n lazzo a dr id n o.p a-ìl

ALLEG,{TO (,A.1

SCIA ai IiDi d€lla attiyazione d€llo scarico dell€ acque rcflue assimilete alle àcque reflue ilomestiche
(DPR 22712011 - D.LGS.152/2006 -L.R.27/86 - Circolare pror. 19906dcl04ap l€ 2002 detta Regione

Siciliana -Ass.to Territorio e Ambientc Servizio Io Tutelà dell€ acqre)

C.F Se$o ErI Er

IqiP;,71r...
R""a.-. 

- 

N- ci"f l (i.\pfT fT [l

n Tilolirc dcla Din. Tddivi.lualc Omo imx ! Rappresententc lcgalc dc.lla società

Ar,u.1
N elh

afualìià di:

IL,/LA SOTTOSCRITTO/A

P.I\' \ h. divers, d^ C ìl

Rigrone s(rciab fm caso di socierà)

co, sède ncì Conùne dì

Tel.

consàperole delle responsàbilita e delle ssnzioni penali stabilite dalla l.gg. pe. Ie nendaci dichiarazioùi € ra formazìo.€ o ùso di att
rahi (4rt.76, DPR:q5/2000), c della decadetrza dai b€.efici eletrtualmente cons.guenti al Drora€dim€nto €manato sut!à bàse detlr
dichiàraziore tron veritierà (art.75, DPR 44sl2000)

che la propria impresa rientra trs le categorie di inprese di cui ,ll,.rt. 2 del D.M. 18 aprite 2005 (p.NLt.) - ll) mcno di 250
atii 2) lattùralo annuo ùon suDcriore a50 miilÒnìdieù,i, ùn rotale di hilafcìo mNo lon suDcrìorc a 43 milioni dl eurol.

che lc acqùè reflùe dcrivanti dèlt'àtthirà

.\.ìra neU'e..r.izio .rr. in Pdlazzo Adrido, \ itrlP,

A) sono a$imilabiìi a scarico dom€stico in quanto, prima di ogni trattanento depuratiyo, presentano l€
caratt€ristich€ qualitstiye. qù.ùiitatìve dicui alta tàbelta I del,Al€garo AdetDpR22T/2011:

B) sono assimilabili à scàrico donestico in quÀnto p.ov€nienti da insediameùti in .ui si srolgono àttività di produzione
di bcni e prestazione di se.vizi i cui scarichi terminali provengono escltrsi!.mcnre da s.Niz' 

'gi€nici, 
rucint €

aì sono n..imilabili a scarico 'lome.tn,, in quanlo derirrnti dd ,In ira di cui alla trbells 2 dell'Allegato A del DPR

ILIIEI-A DA-II PERSONALI Il so@s.ritro dicniaru dì esseÉ i.romùto chc, ai s€nsi det D.Lgs. t96l03, ì dari p.sonali tomjri. oyvcru rltrinci
r.quisiti, potflnm fomù. oggero di tflca,ìcnro ncL rispero dela .oml cnau. làli drri versnno rBrad per fimlnn ùtnDion.ti, conr.ssc
§tunetriali alranivnà dì qucsta minisrazione, lvì .om?rcs. quele di i'fonu7ìonc c pronozione. In relazione,ì prederi rùa,ì€ntì, si loùùr
cs.rcifure i dnnti di cùial'àfr.7 del D.Lgs.196/03,

Data-

:x'...o[lc:rr

2272011. con le limitazioni i.dicàt€ nell, st€§sa f.h.ll.: N Rir

Fitma

DICHIARA

a AIègz ala ptesente copi..]èt ptoptio docuneato di Ìiconosciùono ( t.38, DPR 445/2000)



3-2-2012 GÀlzlira UFr.raLF DrLLa RxprBBLr.a lrAr ,^N^

I ;-.
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,r',i= {,

ArLrG^ r 0 I
(preristo dall artlrcla 2)

Criteri di assimilazione alle acque reflue domestiche

Tabella I -

Parametro/sostenza Unità di
misur0

Valore
limite di

emissione
PortTta mc/giorno <15

2 pH t5_05
J Temperaturct C" <30

4 Colore

Non
percettibile

con
diluizione

1 ;40
5 Materiali prossolLni As.senti
6 Solidi Sospesi Totali ms/l < 700
7 BOD5 (come otsigeno) rysl < 300
ti COD (come ossiseno) mg/l <00

9 Rapporto COD / BOD\
<) )

t0 Fotfiro toralc lcome P) mg/l < 30
11 Azoto amrnoniac'a le (comc NH4) mt!/l <50
t2
13

Azoto nitroso (come N)
Azoto nitrico (come N)

rng/l
m§/l

< 4,6

<30
11 Grassi e oli animqli/vegetali mg/l <40
15 Tensiodtti.ri t11t!/l 90

Per i restanti parametri o sostanze!
previsti alla Tabella 3 dell'Allegato 5
per le emissioni in acque superficiali.

qualora siano presenti, valgono i valori limite
alla parte terza del decreto 4 aprilc 2006, n. 152

- ffiffiffiffi



1-2-20r 2 GùErrA l-rÉrnr^r r nrÌr I RFpÌÌÈirÌ.a lraÌ \\i

ATTTVITA'

l
Attività alberghiera, rifugi montani, villaggi turistici, residence,
agriturismi. camoessi. locande e simili

2
Attlutà flstorazione
friggitorie, pizzerie,
con cucina

(anche self-seNree).
ostcrie c hirrerie

mense, fattone, rostccerle,

Attivita ricreativa

4

5 Attività spofiiva

6

,7

Altività cultuale

Servizi di intermediazione monetaria, hnanziaria, c immobiliare

u

9
istituti di bellezza con un consumo
momento di massima atti!,ità

Attività infomatica
Laboratori di parrucchierr barbiere e
rdrico giornaliero inleriore a I m' al

t0
Lavanoerte e strerre con rmDleso Ot la\a[r(r dd.tcoua anatochc a ouclìc
di uso domesrico e che eilèrii\ ànenre lrallino non Eiiu di 100-kg di '

biancheria al giomo

l1 Attività di vendita al dettaglio di gcneri alimentari, bevande e tabacco o
altro commercio al dettaglio

t2
gelati, pane. Biscotti
giornaliero inferiore

Laboratori arligianali pcr la produzione di dolciumi,
e prodotti alimentari lieschi, con un consumo idrico
a 5 mc nel periodo di massima attivita.

I3
Granch magazzml. solamente se a\rylene la vendrta dl benl con escluslong
di lavoraziònc di camr, pesce o di p.rsticceria, attività di lar anderia e in
arrcrur di grandi aree dì parcheqqìo

14
Bar, caflé, gelaterie (anche con intrattenimerto spettacolo), enoteche-
bottiglierie con somministrazione

15
Asili nido, istruzione primaria e secondaria dì primo e secondo grado,
istluzione universitada

16 Discoteche, sale da ballo, night pubs, sale giochi e biliardi e simili

1',7 Stabilimenti balneari-(marittimi, lacuali e fluviali).

ì#-.:ù 
rabe,a2.

,,'.1!! f1- Attività che generano acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche

,È,"$/'§

ffiffiffiffi
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):irtr.\.

ì--É;iI
ilt,t,/i) '

ì; an'l 
ì-

18
Servizi dei centri e stabilimenti per il benesserc hsico e f igiene della
persona

19
Piscine - Stabilimenti idropinici ed idrotermali, escluse le acque di contro
lavaggio dei filtri non Dreventivamente trattate.

20

2t

Vendita al minuto di generi di cura della persona

Palestre

22

23

Piccole azicnde agroalimentari appaftenenti ai settori lattiero-caseario,
vitivinicolo e ortofrutticolo, che producano quantitativi di acque reflue
non superiori a 4000 m3/aruto e quantitativi di azoto, contenuti in dette
acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1000 kg/anno.
Ambulatori medici studi veterinari o simili, purche spro\.visti di
laboratori dì analisi e ricerca

24
Ospcdali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e

riabilitative con un numero di posti letto inferiole a 50, purché spror.wisti
di laboratori di analisi e ricerca.

25

26

Conserwazione, lavaggio, confezionamento, di prodotti agricoli e altre
attività dei sen izi
connessi alla agricoltura svolti per conto terzi esclusa trasfonnazione.

Macellerie sprorwiste del reparto di macellazione

21 Agenzie di viaggio

28 Call center

29

30

Attività di intcrmediazione assicurativa

Esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, orologeria

31 Riparazione di beni di consumo.

32 Ottici

33 Studi audio video registrazioni

34
Laboratori artigianali di sartoria c abbigliamento senza attività di
lavassi. tintura e hnissassio.

35 Liuteria.

- ffiffiffiffi



per oggetto :

per

pe.

VERBALE DI SEDUTA

Il Presidente Dr. Marino Giovanni da lettura de11a propos:tl di delibera averte
"Approvazione modifica al Regolamento del Servizio diFognatua".
I1 consigliere Vaiana lametta l'assenza del proponente ritcriendo necessaria la

orr_ erentuali chiarimenti.

]lfreonsiderato che _non ci sono dchieste di inlervento il Presidente passa alla

#F \F approvaziore della proposta di delibera di cui in oggeno.

§/,aton votdzione espressa in lorma palese. che ha dato il seguenre csilo:
,-/.,§ Consi 91 ieri presenti N. 7otr'' Consiglieri votanti N. 7

Voti favorevoli N. 7

presenza

IL CONSIGLIO COML]I.JALE
DELIBERA

Di approvare la proposta di delibera avente per oggetto: "Approvazione modifica al Regolamento
de1 Servizio di Fognatum"



Il Presidente del Consiglio Comunale
Madno Gi

,,-a
I1 Consigliere Arziano

.ssa Musso Veronica
Lr -\* \l+ò1-:>

Registro di pubblicazione Albo Pretorio on-line.
Affrssa all'albo prctorio online di questo Comune il
N.

giomi corlsecutivi.
Palazzo Addano, lì

e vi dmarà per 15

Il Messo Comunale
Vito Filippello

I1 sottoscritto Segetario Comunale di questo Comune;
Visti gli atti d'ufiicio,

ATTESTA

Che la presente_delileraTione è_divenuta esecuriva il _
L_.,] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12, comma 1);

L_.1 perché dichiarara irnmediatamenre eseculiva (art. l6):
Palazzo Adriano, 1ì Iì Segetario Comunale

D.ssa Rosalia Giacchino

Il Se

Si dichiara che
Comune da1 al

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
la presente deliberaziorc è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo

Contro la stessa non furono prodotti reclami od opposizioni.
Palazzo Adriano- ll

ll Messo Comunale
Vito Filippello

Il Segrctario Comùnale
D.ssa Rosalia Giacchino


